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Con largo anticipo le forze della sinistra  hanno dato inizio ad una campagna elettorale che su quel 
fronte si preannuncia greve e priva di proposte. Una campagna basata sulla disinformazione e 
sull’utilizzo strumentale di indagini della magistratura previamente richieste e pesantemente 
sollecitate da alcuni esponenti della sinistra non sconosciuti  alla magistratura stessa. L’atmosfera 
pesante e maleodorante che queste azioni sconsiderate puntano a creare rischia di avvelenare 
definitivamente la politica cittadina, pregiudicando un confronto costruttivo che punti ad 
individuare soluzioni ai problemi della città.  
 
Il clima di giustizialismo che si va profilando rischia di travolgere innanzitutto coloro che si 
adoperano per concretizzarlo. E in tema di illegalità strisciante alcuni di costoro bene farebbero ad 
ammettere presso le competenti sedi i fatti che oramai da anni sono di pubblico dominio. Le ville in 
agro con piscina, realizzate scempiando senza scrupoli  la campagna algherese, date in locazione, e 
gli appartamenti dati in locazione in zone residenziali della città,  con forti dubbi sulla dotazione  
dei posti auto previsti dalla legge,  impongono una seria riflessione in chiave etica sul significato 
del noto adagio che stigmatizza l’azione di chi “…predica bene ma razzola male”.    
 
La comunità algherese ha la memoria lunga e ricorda chiaramente chi ha svolto ruoli politici, 
amministrativi e professionali nel sacco edilizio della città che in anni non recenti ha devastato una 
parte significativa del territorio ed ha costituito una capiente greppia.  Non conosciamo gli esiti 
delle indagini allora avviate dalla magistratura, ma al di la dei rilievi penali v’è una responsabilità 
politica grave che continua a pesare su costoro come un macigno e li pone davanti all’immaginario 
collettivo della città di Alghero in funzione di attori protagonisti di una fase buia della politica 
cittadina. 
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